
S E R V I Z I O  S U A P ,  M E R C A T I ,  A T T I V I T A '  P R O D U T T I V E  E  T U R I S M O

U F F I C I O  C O M M E R C I O  S U  A R E A  P U B B L I C A

In  data 02/11/2016,  sono pervenute le seguenti richieste di  chiarimento/osservazioni  in merito ai

bandi relativi ai Mercatini di Natale di Piazza del Carmine e di Corso Vittorio Emanuele

1. PUO’ ESSERE FORNITA LA PLANIMETRIA DEI SITI INTERESSATI?

Relativamente alla piazza del Carmine (vedi planimetria), le strutture, fino al numero massimo indicato all’art.

5 del  bando, potranno essere allestite sull’intera area della piazza,  fatta eccezione degli  spazi destinati a

verde e/o occupati da arredo urbano. Pertanto, è rimessa alla scelta progettuale del soggetto proponente la

decisione della dislocazione delle casette o gazebo, fermo restando che l’Amministrazione potrà concordare,

in  accordo  con il  vincitore,  una dislocazione  finale  differente  da quella  proposta  se più  confacente  alle

caratteristiche dell’area occupata.

Relativamente al Corso Vittorio Emanuele, le casette, fino al numero massimo indicato all’art. 5 del relativo

bando,  potranno essere allestite sul  lato sinistro,  partendo dall’incrocio con Via Santa  Margherita  e  sino

all’incrocio con Via Porto Scalas, con possibilità, in via eccezionale e residuale, di posizionamento di alcune

casette nell’adiacente Piazza Yenne, nelle sole aree libere da concessione, in attuazione di quanto disposto

dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 127/2016. 

Pertanto, anche per questo mercatino, è rimessa alla scelta progettuale del soggetto proponente la decisione

della  dislocazione delle  strutture,  fermo restando che l’Amministrazione  potrà  disporre una dislocazione

finale differente da quella proposta se più confacente alle caratteristiche dell’area occupata.

2. CHI PUO’ PARTECIPARE AI BANDI?

2.1 PIAZZA DEL CARMINE. I  soggetti  ammessi  al  bando  sono indicati  all’art.  3,  punti  1)  e  2).  Gli

operatori ammessi e che quindi il soggetto proponente può inserire nel progetto, sono invece

quelli indicati all’art. 6, punti 1, 2 e 3. Si tratta di operatori con il titolo abilitativo al commercio su

area pubblica, di un operatore con titolo per la somministrazione di alimenti  e bevande e di

artigiani regolarmente iscritti al relativo Albo, nel numero massimo di 10. 

Si ritiene ammissibile l'inserimento nel progetto di altri operatori differenti da quelli previsti dal

bando, regolarmente in esercizio nelle categorie di appartenenza, purché in numero tale da non

comportare la variazione sostanziale delle caratteristiche del mercatino (deducibili dal bando) e

solo se approvati dall'Amministrazione. Tale inserimento non potrà in alcun modo comportare

l'attribuzione di punteggio, che avverrà solo in favore delle categorie indicate nel bando.

2.2 CORSO VITTORIO EMANUELE. I soggetti ammessi al bando sono indicati all’art. 3, punti 1) e 2). Gli

operatori ammessi e che quindi il soggetto proponente può inserire nel progetto, sono invece

quelli indicati all’art. 6, punti 1, 2, 3 e 4. Si tratta di operatori con il titolo abilitativo al commercio

su  area  privata,  di  operatori  con  titolo  per  la  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  (nel

numero massimo di 1/10 degli operatori complessivamente presenti), di artigiani regolarmente

iscritti al relativo Albo e di espositori di opere del proprio ingegno creativo. 

Si ritiene ammissibile l'inserimento nel progetto di altri operatori differenti da quelli previsti dal

bando, regolarmente in esercizio nelle categorie di appartenenza, purché in numero tale da non

comportare la variazione sostanziale delle caratteristiche del mercatino (deducibili dal bando) e
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solo se approvati dall'Amministrazione. Tale inserimento non potrà in alcun modo comportare

l'attribuzione di punteggio, che avverrà solo in favore delle categorie indicate nel bando.

3. SI RILEVA UNA CONTRADDIZIONE NEL BANDO IN QUANTO PUR RIFERENDOSI AD OPERATORI

ECONOMICI VENGONO AMMESSI SOGGETTI CHE NON SI CONFIGURANO COME COMMERCIANTI

Non è chiaro a quale dei due bandi si riferisce l’osservazione di cui al punto 3. Pur tuttavia, si ritiene di poter 

fornire un chiarimento valido per entrambi i bandi.

I bandi presentano delle differenze che si fondano su scelte precise del Servizio e non su contraddizioni e

sono  finalizzate ad offrire ai visitatori di entrambi i mercatini un’offerta diversificata e ad ogni tipologia di

operatore contemplata nel bando uno spazio di esposizione e/o vendita, garantendo ad entrambi i progetti

di coesistere senza che l’uno appaia il doppione dell’altro.

In entrambi i  bandi si  parla di  OPERATORI,  senza mai circoscrivere la possibilità di  partecipazione ai soli

commercianti. 

Per tale ragione, nel bando di Piazza del Carmine sono stati inseriti anche gli artigiani, prevedendo, peraltro,

per  la  prima  volta,  l’attribuzione  di  apposito  punteggio  per  la  presenza  di  operatori  rientranti  in  tale

categoria.  Nel  bando  relativo  al  Corso,  invece,  sono  stati  inseriti,  nella  categoria  di  operatori  NON

riconducibili  alla  categoria  dei  commercianti,  oltre  gli  artigiani,  anche gli  espositori  di  opere del  proprio

ingegno creativo.

4. PER  LA  PIAZZA  DEL  CARMINE  E’PREVISTO  UN  SOLO  OPERATORE  ABILITATO  ALLA

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE

Si conferma quanto riportato nell’osservazione di cui al punto 3. Si ribadisce infatti che i bandi sono differenti

e  pertanto presentano ciascuno delle  peculiarità  che consentono ad entrambe le  iniziative di  coesistere

contemporaneamente senza che l’uno sembri la riproduzione esatta dell’altro. In questo modo, si garantisce

con maggiore probabilità la diversificazione dell’offerta a vantaggio dei visitatori e la possibilità per tutti gli

operatori  contemplati  nei  bandi, non necessariamente commercianti,  di disporre di  un proprio spazio di

esposizione e/o vendita.

5. LE CASETTE IN LEGNO DEVONO ESSERE IGNIFUGHE E CERTIFICATE?

Si. Tale prescrizione è rinvenibile all’art. 5 di entrambi i bandi. Per Piazza del Carmine si prevede infatti che

“l’allestimento  e  il  montaggio  dei  gazebo/casette  e  dell’area  di  vendita  dovranno  essere  conformi  alla

normativa di legge, dal punto di vista amministrativo, tecnico, della sicurezza, dei requisiti igienico sanitari

ecc”; per il Corso Vittorio Emanuele si prevede che “l’allestimento e il montaggio delle casette e dell’area di

vendita dovranno essere conformi alla normativa di legge, dal punto di vista amministrativo, tecnico, della

sicurezza, dei requisiti igienico sanitari ecc”.


